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TITOLCI FRINTS _ DISPGSIZIONX GENERALI

Arf. tr * {ìarnpo di applicazione, decorrenza e durata
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il prc;er:t* cor'Ìira.ito si applica a iutto li personaJe docente ed ATA del 3' Ciroolo Didattico Sa.r-r

Fiic:*i* ì)ciiri ci A'Jran*.
!Ì presr-nie contretto 4ispiega i sr"roi elÈtti per gli anni scolastici 201912A20" 2A2iJl2A7l e
'-.1{i'2tl}",i}-Z,1'erruc restando che iciiteri cii ripartizione delle risorse possono essere negoziati cc'n

i:ìiiei"i:a;lnnuaie.
ii prcscliie úontratto, qualora non sia ciisdetto da nessuna delle paiti chr 1o ?it-,:-:

rniro iì l5 ìuglic dell'anrro 2022- restaiemporaneamente in vigole. iin':ìrai'-,r-,:,r ,

eíJb$iva:-iierite appiicabili. firrc alla stipuiazioni' del successivo contrattc' r:ìiegra"r,vij.
ii presenie c.:ill;irattc è moilificabiie in qualunque momento a seguitcr di accordo scirirío tr::, le
p;r1ii

Art. 2 - Interpretazione autentica

Qiiaiora inscrgano contrcversie suil'interpretazione del presente {,ontratto. la par'ie in'iereslei?
ì:o!íra r:iciriesta scritta ali'altr:r pai1e, ccrr l'indicazione delle c!ausole che e rìec',ts',-r,lr.l

;:,"ri ilrr1arÈ.
i-e' ;:erti si inconr"r'anú erilro i dieci gionii successivi aiia richiesta, il cili al c+nima i. p,:''

Ceiirriic ,:tin:ensualrnente I'interpretaziorie deile clausole controverse. l,a prr-rcedu-l;," si c-lei'e:

i:í.ì íi {l I i} {ì e îcr,:ll1 l"o qu i n';ii c i g iorn i.
Ìt*i 1rtr,, irr :-,ui'sl raggiLrnga. I'accorclo. questo ha i:ffrcacia retroattiva dall'inizic ;isìi;1 lrir;rr-,i','
r.li.j j i ii:.tiiLì;i ii .

Ar!, ..:J -"- T-empi, maclalità e procedura di verifica rli attuaziorte,lei ,J*-:,:r:i; i r:

i1 'I '
i

I i,ii. ',,;,*ij'ìr-::' ii*ii';rit,"razione c{ella contrattazione collettiva integrativa d'islituto ha iucgo iir
rì*i.:it!;í)íirj rii iina secluta a cio espressamente dedicata da tgnersi entro I'r.rltirnc giolr:o,jeil'ar:rro
:)i:. i;l -'1 ic{ i ri i ri i"eli urerito.

T ITC}T,ù SilC$NI}O - REI,AZIONI E DIR.ITTI SIFqDACAI-I

ilAPO ì - RF,t,AZiOb,ii siì.JtiACAt,ì

Art. 4 - ùbiettivi e strunaenti

í j siiir;lriì iJe ìl* i'eia;'ioni sìndacaii si reali:,za nclle seguen'ri aitività:
:r, p*;",ecìpaziiine. aiticolata ;u infli,nnazione e in cÀnfrc-rito;
'E:. el*t:iila;rione inleg{aiiva, comfrresiì. i'interprctazicrrre i:iií*iriii:i.

ii'r it:i.ii i ínr-,í:rei'i.i"i cieile relazior..i silidac,a!i" le parti possono usufnii"e ijeiì'ii:'-cts1.;r.,,,:;r ,-,

ì r.r"* i'ì ;-ir:c i a. s*r'rzil oneri per i' À mm in i strazi trne.

:\rt" 5 - Rapporti tra RSU e dirigentc

iìerrnc' quanto previsto daiie narme di legge in matería di sicurczza sul ìav.-'rei. 1a R.lìl-i dcsigiiil
ai su+ inten:o ii rappresenlar-rte dei lavcratori per la sicurezz:l e ne corllil'iica ii ì'r.-)i:::r:)ilr""'.i:; r





aL.

dÌrigente. Qi-ralora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche all'interno del

restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione
deila RSLI.

2. 1l dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell'informazione
invitando i componenti della parte sindacaie a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni
di anticipo.

3" L'indizicne di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su

cui verte l'incontro, nonché il luogo e l'ora deilo stesso.

i

rt. 6 - Informazione

L'informazione è disciplinata ciall'art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2418
ai quale si rinvia integrainrente.
Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del

CCÌ\f L del compafto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
a. tutte ie materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4); i

a. tuiie le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4);
b. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9 lett. b 1);

e . i criteri di attuazione dei progetti naztonali ed europei (aú. 22 c. 9 lett. b2).
Il dirigenre fornisce i'informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed

eiementi conoscitivi, mettendo a disposizione anche l'eventuale documentazione.

Art.7 - Oggetto della contrattazione integrativa

i. La contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalle norme
contrattuali di livello superiore, purché compatibili con ie vigenti norme legislativc
imperaiive. .

2. I a ccntraitazione coileitiva integrativa Ci istituto non può prevedere impegni di spesa
superiori ai fondi a disposizione deli'istituzione scolastica. I-e previsioni contrattuai!
discordanti non sono efficaci e danno luogo all'applicazione della clausola di salvaguardia di
cui al successivo art. 31 e più in generale all'articoio 48, comma 3 del d.lgs. 16512AA1.

3. {lcstituisccllo oggetto delpresente contratto le seguenti materie, in aecordc c,-t,i.

del CCNt. del cornparlo istruzione e ricerca 2016-2018.indicate accanto l-rl ,.,-:tì':,

- 1'attuazione deila normativa in materia di sicurezza nei luoglii cii ta",r-,i" r:.,r. ,.- r

lett. ci);
- i criteri per la ripariizione delle risorse del fondo d'istituto (arf..22 t,. 4\ett. c2);
- icriteri per I'attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell'art.45, comma l, del

d.lgs. n. l65lzAU al personale docente, educativo ed ATA;
- i eriteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati allavalorizzazione de I

personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell'art. I ,

oomma 127. della legge n. i0712015 (art. 22 c.4lett. c4);
- i criteri e le rnodalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione

dei contingenii di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della iegge n.
14611990 (art.22 c. 4 lett. c5);

- i criteri per I'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in
uscita'per il personaie ATA, al fine di conseguire unamaggiore conciliazione tra'r,'it:r
ia.yorativa e vita familiare (art. 22 c. 4lett. c6);

- icriteri generaii di ripartizione delle risorse per la formazir:ne Cr:l r:r:::',:,
rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello naz;oilri,,i.r i- , :

nazionaie di fonnazione dei docenti (art.22 c. 4 lett. c7);
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l.

i criteri generali per l'utilizzo di strumenfazioni tecnologiche di lavoro in orar',,,
diverso da quello di servizio, al line di una maggiore conciliazione tra.",ita l3-i:.,r,Ì,'
e vita familiare (diritto alla disconnessione) (arr..22 c. 4 lett. c8);
i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche
e dei processi di i'nfanaatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto
dell'attività scoiastica (art. 22 c. 4 lett. c9).

Art. I - Confronto

N>ll confronto è disciplinato dall'art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2A18 f /'-
al quale si rinvia integrahnente. I
Costituiscot-ro oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con ie previsioni del t

CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
- l'articoiazione dell'orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché

i criteri per i'individuazione del medesimo personale da rrtilizzare nelle attivri:\
retribuite con iiFondo d'Istituto (art.22 c.8lert. bl);

- i eriteriper la fruizione deipermessiper l'aggiornamento (arr.22 c lì ie ii i: '
- promozione deila legaiità, della qualità del lavoro e del benessere ot'gailizziiri\J -

individuazione delle misure di prevenzìone dello stress iavoro-correlato e di fenomeni
di burn-out {arf.22 c. 8 lett. b4).

CAPO II - DIRITTI SINDACALI

Art. 9 - Attività sindacale

La RSl.j e i rappresentanti delle OC.SS. rappresentaiive <iispongono di una bacheca sindacale,
situata nel terzo edificio, e sono responsabili dell'affissione in essa dei documenti relativi
a! f ' attiv ità sindacale.
{}gni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente jirmato dalln
ilersona ehe lo affigge. ai fini deil'assunzione della responsabilità legale.
La R"su e ìe oo.ss. rappresentative possono utilizzarg, a richiesta" pe: i:.' ',
sinclaeaie I'atrio del terzo edificio, concordando con il dirigente ie ir-rc;clair:;: Ìl:.:1.,: :: ,,, ,

ccntrolic e !a puiizia del locale.
il dirigente trasmette alla RSU e ai terminaii associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie
cii natura sindacale provenienti dall'esterno.

,A.rt. 10 - Assemblea in orario di lavoro

Lo svolgin'rento delle assemblee sindacaii è disciplinato dall'articolo 23 del CCNI- detr
co!îpario istruzione e ricerca zal6-2018, cui si rinvia integralmenre.
La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS.
rappresentative) deve essere inoltrata ai dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la
richiesta, ii dirigente infoYma gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, ché possono eniro
<iue giorni a lcro voita richieclere I'assembiea per la stessa data ed ora.
Nella richiesta di assernblea vanno specificati I'ordine del giorno, la clata J'rr: ,

fine" I'eventuale i*tervento di persone esierne aila scuola.
L'lndizicne deli'assembiea viene comunicata al personale trarnite circolare; I'aciesiorre r,,a

espressa con alrneno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le farniglie in caso di
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interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione impiica la rinuncia a partecipare e

I'obbligo di rispettare ii normale orario di lavoro.
5. Il peisonaie che partecipa all'assemblea deve riprendere il iavoro alla scadenza prevista nelì,:

classe o nel settore di competenza.
6. Qualora non si dia luogo all'interruzione delle iezioni e l'assemblea riguardi anche ii personaie

ATA, va in ogni caso assicuratala sorveglianza dell'ingresso e il funzionamento del centralino
telefoniea, per cui n.2 unità di personale ausiliario e n.1 unità di personale amministrativo
saranno in ogni caso addette a tali attività. La scelta del personale che deve assicurare i servizi
miními essenziali viene effettulata clal Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo
cai:to deiia disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio elella rotazionc
seeond* i'crl"dinc alfabetica.

7.

t.

Art. 11 - Perrnessi retribuiti e non retribuiti

Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni
dipenciente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, per un totale di 3l ore e 36
minuti. i permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva
comunicazione al dirigente con almeno due giomi di anticipo.
Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massirnc ri ,,. ,

l'anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura. s!n;i;o;i.ilr:. '-.,
comunicazione per la fruizione dei diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima
dall'crganizzazione sindacale al dirigente .

Art.12 - Referendum

1. Prima delia stiirula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSU può indire il referendum tra iutti i
dipendenti della istituzione scolastica.

2. Le modaiità per l'effettuazione del referendurn, che non devono pregiudicare il r"egoiar"*
svolgimento dei servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporio
iiiatei'iale ed organizzativtr.

Ax"t" 13 - Determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione
della Legge 146/1990 .

i. Ii numerc delle unità da includere nel contingente necessario ad assici-lr.r,. ,,, , ,

scoiastiche e<i educative le presiazioni indispensabili in casc di sciopero sarà deterniinato cir
dirigente iri base aile esigenze del servizio dagarantire in coeîenzacon i'accorcio suli'attuazione
detla L. 1^461rc9\.

2. Le unità da includere nel contingente sono individuate tenendo conto della disponibilità elegti
interessati €, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo 1'orcline aifabetico.

TITGI,O TEIAZO - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTil E, ATA

rt. l4 - Collaborazione plurinne del personale docente

1. l[ Ciriger:te puo avvalersi della coliaborazione di docenti di altre scuole - che a ciò si siano
elichiarati disponibili - secondo quanto previsto dall'art. 35 del CCNL del comparto scr-roi:r
2úù6-2út]9.

2. i reiativi compensi sono a carico del Fondo per il salario aecessoriu rieil'r,,;-:,,
che conferisce l' incarico.
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.{rt. 15 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni
plurime del personale ATA

1" ln caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente - sentiio ;l [:!{-ì,i
- può disporue l'elíettuazione di prestazioni aggiuntive del personaie ATA. costi'.u:,-.,, r-,, -'

straordinario, oltre I'orario d'obbligo.
2" Ii dirigenle può disporre. inolire, l'effettuazìone di prestazioni aggiuiltive, ccstituenti

intensificaaione della nonnale attività lavorativa, in oaso di assenza di una o più unità di
personale o per lo svolgirnento di attività particclarmente impegnative e complesse.

3. L,e prestazìoni aggiuntive devono essere oggetto di formaie incarico"
4. Fer partieclari attività il dirigente - sentito il DSGA - può assegnare incariclii a personaie ATA

di altra istíiuzione scolastica, avvalendosi deil'istituto del!e collaborazicni plurime, a norffiìa
<lel!'arlicclc 57 d,eL CCI{L del comparto scuoia 2ACI6-2A09" I-e prestazioni del personale
amministrativo, tecnico ed ausiiiario di altra scuola vengono rernunerate con iÌ fondo
cietr!'istituzione scolastica presso cui sono effettuate tali attività.

TITGLO QUARTO - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DOCENTE E
ATA

.Art. 16 - Criteri per I'individuazione di fasce temporali di flessibitità oraria in errÉr":rÉi: r. ,.,
uscita per il personale ATA

1. Fer i'individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il
perscnaie ATA al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita
t-amiiiare è necessario che si verifichino entrambe le seguenti condizioni:

- le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente
motivata;

' la richiesta sia compatibile con la garunzia della continuità e della qualità dei servizi.
2. i criteri per individuare le predette îasce temporali sono i seguenti:

- l'orario di uscita non potrà essere precedente alla mezz'ora successiva all'orario di
conclusione delle lezioni.

Art. tr7 - Criteri generali per I'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in a,rar"ic
diverso da quello di servizio

1" Le comunicazioni cii servizio (avvisi, circolari, ecc.) vengono pubbiicate sul sito istituzionale
entro le ore i 8.00; con la stessa tempistica le comunicazioni sono inoltrate al personale tramite
ia pcsta elettronica di servizio o altra posta elettronica comunicata e autorizzata all'uso dai

o ricevere comunicazioni.. tiiìlr-ril.;
indifferibile.

[A.'-\è
\.).\
\)

personale stesso.
E fatta salva la possibilità per I'Amministrazione di inviare
quaiunque supporto, oltre gii orari indicati in caso di urgenza

Art. i8 - Riflessi sulla qualità del
' edei

2"

lavoro e sulla professionalità delte innovazioni tecnologiche
p rocess i di informa tizzazione

Le innovazioni tecnoiogiche e i processi di
prestazione di lavoro del personale docente e

addestramento del personaie interessato.
Tale addestramento va inteso come arricchimento
a A-l-z\

informatizzazione cl-le caratterizzano la
ATA sono accompagnaii da specifico

della professionalità del personale docente
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?rToLo QUINTO - TRATTAMENTO ECONOMTCO ACCESSORTO

CAPOI-NORMEGENERALI

Art. 19 - Fondo per il salario accessorio

1" il Fondc per il salario accessorio dell'anno scolastico 201912020 è complessivamente
alimentato da:

a. Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa (art. 40 CCNL del comparto istruzione e

ricerca 2ú16-2A18) erogato dat MIUR;
b. ogni ulteriore finaflziamento erogato dal MIUR;
c. ev-entuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse iiii. .;i-:-.-. ---,

negli anni scolastici precedenti;
d. aitre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a

retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro
in base alla quantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento;

2. Ii Fondo per la contraftazione integrativa è quantificato nell'apposito atto di costituzione,
emanato dal dirigente seconcio le istruzioni contenute nel paragrafo III.I delia circolare 19 luglio
2412, n. 25 della Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base delle
inf,ormazioni disponibiii alla data di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato
a seguitc deÌla eventuaie disponibilità di nuove risorse. Di esso ii dirigente fornisce
iníonnazione alla parte sindacale .

Art. 20 - Fondi frnalizzati

l. I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse. Í1 ir1,-:-

sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere vtil"izzati pîi-iìlr:
2. Per ii presente anno scolastico taii fcndi sono pari a:
a) per le finalità già previste per ii Fondo per I'Istituzione scolastica ai sensi dell'art. 88 del CCNL

a\
É-$ '

^i
\-?\\j

2Elilnaú7
b) per le lunzioni strumentali al piano dell'offerta formativa
c) per gi! incarichi specifici del personale ATA
d) per le misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio,
a forte prùcesso inrmigratorio e contro l'emarginazione scolastica
e) per i cornpensi ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti
l) per la vaí,arizzaziane dei docenti, ai sensi dell'art. l, commi da 126 a 128,
della iegge n.1A7,2A15

!

€ 21.997,36
€ 2.611,27
€ 1.941,22

€ 45,35

€ f.i40,26

€ 7.841 ,1 3

CAPO Ii _ UTILIZZAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO

Art. 21- Finalizzazione del salario accessorio

Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio devono
essere {tnalizzate a retribttire funzioni ed attività che incrementino la produttività e I'efficienza
dell'istituzione scolastica, riconoscendo l'impegno individuale e i risultati conseguiti.

Art.22 - Criteri per la ripartizione del Fondo dell'istituzione scoiastica

Le risorse del Fondo dell'istituzione scoiastica, con esclusione di quelle di cui all'arr-.15, sonc
su<idivise tra ie componenti professionali presenti nelf istituzione scolastica sulla base delle
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esigenz€ ùrganizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracuricolari
previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente e dal Pian,:
annuaie di attività del personale ATA. A tal fine sono assegnati per le attività del personaie
dccente € i8.0Ì4,66 e per le attività del personale ATA € 7.72A,57.
[-a ripartizione di cui al comma precedente può essere variata entro un margine di flessibiiità
pari a 1.000,00 in caso di esigenze derivanti dall'attuazione del PTOF.
Le eventuali economie del Fondo confluiscono nel Fondo per la contrattazione integrativa
ciel['anno scolastico successivo.

Art. 23 - Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale

I-e risorse per Ia lormazione del personale, nel rispettc degli obiettivi e delle finalità defìniti a

iiveiìo nazicnale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripartiti sulla base delle
esigenze di formazione del personale in coerenza con il PTOF. A tal fine sono assegnati per le
attività del personale docente € 300 e per le attività del personale ATA € 200.

Art.24 - Stanziamenti

Al fine di perseguire le finalità di cui all'art. 88 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e del
Piano annuaie delle attiviià dei docenti, il fondo d'istituto destinato al personale docente è
ripartito. come segue, tra le aree di attività di seguito specificate:
?,. supporto alle attività organizzative (collaboratore del dirigente, responsabili prirnaria e

infanzia. responsabile mensa. coordinatori di intersezione e interclasse, commissioni, ecc.):
€ 12.610,26

b. prcgetti e attività di arricchimento dell'offerta formativa non curricoiare: € 5.4A4,4A
Aiio stesso fine di cui al comma 1 vengono definite le aree di attività riferite al personale ATA,
a ciascuna dello quali vengono assegnate le risorse specificate:

a. Attività di innovazione e sostituzione DSGA:
b. Supporlo ai docenti e straordinario collaboratori scolastici:
c. Supporto ai progetti PTOF:

À-

i.

t\
î

-rgr\.
-.;(.-r rV\.J4r

€ 2.283.9{r
€ 4.425.40
€ 1.000.00

ArÉ. 25 - Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla vakr,r'i:r, ,;":'-, ; :

personale docente

i. La proÍèssionalità dei personale docente è valorizzata dal dirigente scolastico in base ai criteri
individuati dal comitatc di valutazione dei docenti al fine della assegn azione del bonus annuale, ai
sensi dell'art. I, cc. 127 e 128, della legge l07l2}l5 nonché dell'art. 17, co.l. lett. e-bis del d.lgs.
i 65i200 i.
2. Le risorse finanziarie assegnate all'Istituzione scolastica per la valorizzazione del merito dei
personaie docente per I'a.s. 201912020 corrispondono a € 7.841,13.
3. I cornpensi finalizzati alla valorizzaziane del personale docente sono determinati sulla base dei
seguenti crireri generali ai sensi deli'art. 22, c. 4, punto c4 ciel C.C.N.L. comparto istruzione e
r!cer,,:a 20 i 6-20 I 8:

- il con'lpenso più basso non potrà essere inferiore a 300 euro, quelio più alto non potrà
essei'e superiÒre a 600 euro:

- gli importi dei compensi che il dirigente può assegnare sono tre;
- îra l'importo del secondo compenso e quello di base deve esserci una cif;"rr"îrì,,:.r ...:, ,ì ,

non infèriore a3A8/o e non superiore a 40Yo;
- t{a l'irrrpcrto del terzo compenso e quello di base deve esserci una difîerenza percentr-i;iìrj

non inferiore a50a/o e non superiore a 100%
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(Intparto bcse 3A0 eî,ro, secondo importo compreso tra 390 e 120 euro; lerzo importo'f'1
compreso lru J50 e óU0 euro) 
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Art.26 - Conferimento degli incarichi

ll dirigente oonferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi alio svolgimento
cli attività aggiuntive retribuite con ii salario accessorio.
Nell'aíto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agii obiettivi assegnati,
anche il compenso spettante e i termini delpagamento.
La iiquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effèttivo svolgimento dei compìti NtÎ\
assegnati e alia valutazione dei risultati conseguiti" l$tt'-t

l
I

Art.2J - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA

1. Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nelia fcrrma di intensificazion*
<ielia prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini deiia liquidazione dei cornpensi"

2" Le soie prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orario d'obbligo, in alternativa atr

ricorso al Fondo per ii salario accessorio, possono essere remunerate con recuperi compensativi,
compatibilmente con le esigenze di servizio.

Art.28 - Incarichi specifici

i. Su proposta del DSGA, il dirigente stabilisce il numero e la natura degii incarichi specifici di
cui all'art. 47, comma 1, lettera b) del CCNL del comparto scuola 2006-2009 da attivare nella
istituzione scolasrica.

2. [-e risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono destinate per corrispondere un
compenso base, così fissato:

- € 1"200 per n. 3 unità di personale amministrativo
- € 740 per n. 12 unità di collaboratori scolastici

?.ITOLO SESTO _ ATTUAZIONE DEI-I-A NORMATIVA IN MATBRIA DI S{CUREZ:4A
NEI LUOGIII DI L,A.VORO

Art" 29 - Ii rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell'istituto che sia ciisncnibii*,:
possieda le necessarie competenze.

2. Ai RLS è garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che aflf,eriscanr', al
Sistema di prevenzione e diprotezione dell'istituto.

3. Ai RL,S '-riene assicurato ii diritto alla formazione attraverso i'opportunità di tiequentare un
cc,rso di aggiornamento specifìco.

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli
arnbienti cli lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito.

5. Ii Rl,S gode dei diritti Sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo
quanto stabiiito neli'art. 73 del CCNL del comparto scuola 2006-2009 e dalle norme successrve"
ai quali si rimancia.
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Art. 30 Gli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione

L Gli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione sono individuati tra il
personale fornito delle competenze necessarie e sono appositamente formati attraverso specifico
cofso.

Z. Agli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione soilÌ B ii-rii: .,, ,,

competcno tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.

TITOLO SETTIMO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 31 - Clausola di salvaguardia finanziaria

1. Nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa il dirigente può sospendere. parzialmente o

totaimente. l'esecuzione delle clausole del presente contratto produttive di tale violazione.
2" Nei caso in cui 1'accertamento dell'incapienza del Fondo per il salario*accessorio intervenga

quando le attività previste sono state già svolte. il dirigente dispone. previa informazione alla
parte sindacale. la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente
neila misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria.

Art. 32 - Procedura per la liquidazione del salario accessorio

1" { orogetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salano aùL;:-.-,-.i... ,... ..

renrtere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e glí
indicatori quantitativi da utilizzare per ia verifica.

2. l,a iiquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della
corrispondenza.sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

3. {n caso di mancata corrispondenza, il dirigente dispone - a titolo di riconoscimento parziaie del
lavoro effettivamente svolto - la corresponsione di un impofto commisurato al raggiungimenio
<iegli obiettivi attesi e comunque non superiore al 60 oó di quanto previsto inizialmente.
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